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AREALE DI RIFERIMENTO  
ACUTO - FIUGGI ɀ ANAGNI - VICO NEL LAZIO - TREVI NEL LAZIO - 

FUMONE - ALATRI - VEROLI - ARPINO - TRIVIGLIANO - GUARCINO - 
BOVILLE ERNICA - COLLEPARDO - MONTE S. GIOVANNI CAMPANO - 

PIGLIO - SERRONE 
 

&).!,)4!ȭ ɉ2ÅÇÇȢ 5% ΰΫΫ Å ΰΫίȾάΪΫή - Annualità 2017 -2018) 

-ÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÌÉÏ ÄÉ oliva e d i  olive da mensa  

Ambito 4 
Misura 4A 

Miglioramento delle condizioni di coltivazione, di raccolta, di consegna e di 
magazzinaggio delle olive prima della trasformazione, in connessione con 
ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÔÅÃÎÉÃÁȢ 

-ÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÌÉÖÉÃÏÌÔÕÒÁ 

Ambito 2 
Misura 2B 

%ÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÕÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÐÅÒ ÌȭÏÌÉÖÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÁÓÁÔÅ ÓÕ ÃÒÉÔÅÒÉ 
ambientali adatti alle condizioni locali e loro diffusione presso gli olivicoltori 
con monitoraggio della loro applicazione pratica. 

Ambito 2 
Misura 2C 

$ÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÉ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÃÈÉÍÉÃÉ 
ÐÅÒ ÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÏÓÃÁ ÄÅÌÌȭÏÌÉÖÏ ÎÏÎÃÈï ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÓÔÁÇÉÏÎÁÌÅȢ 

Miglioramento dell Á ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÌÉÖÉÃÏÌÔÕÒÁ attraverso la modernizzazione  

Ambito 3 
Misura 3A 

Miglioramento dei sistemi di irrigazione e delle tecniche colturali.  

 

La direttiva 2009/128/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio (con rettifica  pubblicata il 29 
giugno 2010), recepita in Italia con il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, istituisce un quadro 
per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei prodotti fitosanitari, prevedendo, tra 
l'altro, che gli Stati membri adottino piani d'azione nazionali per definire gli obiettivi e individuare 
le misure per la riduzione dell'impatto e dei rischi per la salute umana e l'ambiente conseguenti 
all'utilizzo dei prodotti fitosanitari e per incoraggiare lo sviluppo e l'intro duzione della difesa 
integrata e di approcci o tecniche alternativi al fine di ridurre la dipendenza dall'utilizzo dei 
prodotti fitosanitari.  

Nella G.U. n. 35 del 12 febbraio 2014 è stato pubblicato il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 
"Adozione del Piano di azione nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi 
ÄÅÌÌΈÁÒÔÉÃÏÌÏ ΰ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ Ϋή ÁÇÏÓÔÏ άΪΫάȟ ÎȢ ΫίΪȱ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÚÉÏÎÉ ÖÏÌÔÅ Á ÆÁÖÏÒÉÒÅ 
un'agricoltura sostenibile fondata sul rispetto dell'ambiente, finalizzata alla tutela dei consumatori e 
degli operatori e guidata da un uso consapevole dei prodotti fitosanitari. 

Le indicazioni del presente BÏÌÌÅÔÔÉÎÏ ÓÏÎÏ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ Ȱ$ÉÆÅÓÁ "ÉÏÌÏÇÉÃÁȱ Å della 
Ȱ$ÉÆÅÓÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁȱ Å forniscono indicazioni per il rispetto dei vincoli stabiliti dalla 
Ȱ$ÉÆÅÓÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁȱ Å ÄÅÇÌÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÖÉÎÃÏÌÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ $ÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ Assolivol di produzione 
olivicola in applicazione delle seguenti norme: Regg. 1698/2005/UE; 1305/2013/UE; 1308/2013/UE. 
 

Il presente Bollettin o è dedicato alla tecnica olivicola ed è strutturato in due sezioni fuse tra 

loro: la prima è relativa alla Difesa biologica e/o integrata (obbligatoria - Allegato III Dir. 

2009/128/C ), la seconda contiene informazioni sulle Tecniche agronomiche in Olivicoltura . 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/renderNormsanPdf.spring?codLeg=44609&parte=1&serie=&anno=0
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pagineAree_3289_listaFile_itemName_3_file.pdf
http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto.spring?id=43636


 OLIVICOLA DEGLI ERNICI - FRANTOIO CULTURALE  

3 

 

 
                                                       

Meteo e Fenologia  

 

 

Prov Stazione Data TMin TMed TMax UMed Pioggia PMed 

FR ALATRI Basciano 23/09/2018 17,4 22,8 31,9 72 0 1.018 

FR ALATRI Basciano 26/09/2018 8,9 15,3 23,7 36 0 1.026 

 

Prov Stazione Data RS VVmed VVmax GG_A GG_0 ET0 

FR ALATRI Basciano 23/09/2018 4.864 0,6 4 11,4 22,8 3,2 

FR ALATRI Basciano 26/09/2018 8,9 15,3 23,7 36 0 1.0 
 

Valore Descrizione Unità di misura 

RS Radiazione solare giornaliera W/mq 

VVmed Velocità media del vento m/s 

VVmax Velocità massima del vento m/s 

GG A Gradi giorno Allen (0°C-30°C) °C 

GG 0 Gradi giorno (soglia 0°C) °C 

ET0 Evapotraspirazione potenziale (metodo Penman Montheit) mm 

 

Lȭinizio della prossima settimana sarà caratterizzato da una serie di perturbazioni che inizieranno 
sabato con fenomeni anche piovosi a carattere temporalesco lungo la dorsale appenninica. 
Temperature in calo anche di 4°C. Le successive perturbazioni ɀ da martedi 2 ottobre ɀ avranno 
carattere più intenso e diffuso, con possibilità di piogge anche intense. 
 
  

Tecnica Colturale  
 

 
Fenologia   
Procede in modo molto disomogeneo l'accrescimento delle olive, con inizio 
invaiatura (generalmente 5-15%) per le varietà più precoci e nelle aree più 
favorevoli. 
Per le cultivar precoci la raccolta dovrà essere al solito anticipata intorno alla 
metà di Ott obre. 
 
Monitoraggi in campo  
Margaronia 
.ÏÎ î ÒÁÒÏ ÒÉÌÅÖÁÒÅ ÓÕÌÌÅ ÐÉÁÎÔÅ ÕÎȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÌÁÍÉÎÅ ÆÏÇÌÉÁÒÉ Å ÔÁÌÖÏÌÔÁ 
anche delle drupe tipiche di Palpita Unionalis detta Tignola verde dell'olivo o 
Margaronia. Tali sintomi sono aumentati probabilmente a seguito del cospicuo  
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accrescimento della vegetazione, spinto anche dalle ottime disponibilità 
idriche dell'anno in corso, che si è realizzato in seguito ad un 2017 molto secco 
in cui le piante sono cresciute pochissimo. I sintomi sono maggiormente 
presenti nei casi di potature di riforma che spingono le piante a forti 
accrescimenti. Sulle piante adulte non sono opportuni trattamenti chimici, 
mentre è sempre auspicabile equilibrare attentamente potature e concimazioni 
(azotate in particolare), ed effettuare una accurata spollonatura. 
Eventualmente negli oliveti in allevamento, quindi sino al 3-4 anno di età, può 
essere opportuno in presenza di forti danni alla vegetazione l'intervento con 
Bacillus Thuringensis (solo se in presenza di larve di I e II stadio). 
 
Mosca delle olive  
I monitoraggi sul territorio rileva no per questa settimana una situazione con 
localizzati aumenti di ovo-deposizione e di infestazione attiva, in espansione in 
nuove aree e con alcuni nuovi superamenti di soglia. 
I valori anomali di temperatura dell'aria di questo periodo hanno comportato 
una mortalità da caldo non particolarmente elevata: il modello simula un 20-
40% in dieci giorni, con elevata variabilità da zona a zona. 
Possono essere necessari trattamenti come indicato negli ultimi  Bollettin i o dai 
monitoraggi aziendali, laddove Ìȭinfestazione attiva sia superiore al 10%, solo se 
è stato pianificato di raccogliere dopo il 20/25 ottobre, per poter rispettare 
l'intervallo di sicurezza dei prodotti usati. 
 
E' importante evidenziare che l'efficacia dei prodotti in commercio è di circa 
15/20 giorni, quindi non hanno effetto preventivo, ma devono essere distribuiti 
solo in base ad una reale presenza di infestazione superiore alla soglia di 
intervento. 
In caso di raccolta precedente alla metà di ottobre, è possibile effettuare 
trattamenti con esche avvelenate a ridotto tempo di carenza (es. Spinosad), che 
non conterranno il danno già effettuato ma potranno contenere quello delle 
successive ovo-deposizioni. 
 
Per chi sta già utilizzando strategie con repellenti (Rame ɀ attenzione ai tempi 
di carenza ɀ 28 gg. -, e Caolino) oppure con attrattivi alimentari avvelenati (es. 
Spintor Fly, con periodo di carenza molto contenut 0 ɀ 7 gg. -): attenzione, da 
ripetere in caso di pioggia dilavante. 
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Molti prodotti a base di Rame hanno un intervallo di sicurezza di circa 30 gg., 
tempo che deve intercorrere tra l'ultimo trattamento e la raccolta: quindi se si 
pensa di raccogliere entro il 20/25 di ottobre prestare attenzione all'etichetta 
del prodotto usato e rispettare tutte le prescrizioni riportate.  
 
Il tempo di carenza è diverso dal tempo di rientro! 
- l'intervallo di sicurezza o tempo di carenza è quello che deve intercorrere 
dall'ultimo trattamento alla raccolta del prodotto. Oppure dall'ultimo 
trattamento alla messa in commercio per i trattamenti in post-raccolta delle 
derrate alimentari. %ȭ Á tutela del consumatore. 
- il tempo di rientro è invece quello che deve intercorrere dal trattamento a 
quando si rientra in campo a lavorare sulla coltura. Se non riportato in 
etichetta è buona prassi attendere 48 ore. %ȭ Á tutela dell'operatore. 
 
)Î ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁ ÓÉ î ÆÁÔÔÏ ÃÅÎÎÏ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÁÖÅÒÅ ÉÎ ÐÅÒÆÅÔÔÁ ÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÌÅ 
ÍÁÃÃÈÉÎÅ ÄÅÓÔÉÎÁÔÅ ÁÌÌȭÉÒÒÏÒÁÚÉÏÎÅȢ 
Riguardo al trattamento fare attenzione a semplici regole: 
 
Quando si devono effettuare trattamenti in prossimità delle abitazioni o di 
luoghi pubblici, come strade, giardini e parchi occorre attenersi alle seguenti 
ÂÕÏÎÅ ÐÒÁÓÓÉȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÌÉÍÉÔÁÒÅ ÌÁ ÄÉÓÐÅÒÓÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÒÉÁ ÅÄ ÅÖÉÔÁÒÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ 
danni alla salute umana: 

¶ Lȭimminente trattamento deve essere comunicato in anticipo agli abitanti 
delle case circostanti i campi, in modo da dar loro la possibilità di 
chiudere le finestre e/o di allontanarsi dalla zona esposta durante la 
distribuzione . 

¶ Evitare, nelle vicinanze delle abitazioni, trattamenti in polvere o a basso 
volume, sostituendoli con irrorazioni liquide a medio/alto volume, che 
comportano minori rischi di deriva . 

¶ In prossimit à delle abitazioni (10-20 mt.) è raccomandabile sostituire 
ÌȭÉÒÒÏÒÁÔÒÉÃÅ ÍÅÃÃÁÎÉÃÁ ÃÏÎ ÐÏÍÐÅ Á ÓÐÁÌÌÁ Ï ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ Á ÌÁÎÃÉÁȠ ÓÅ ÃÉĔ 
non î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ î ÏÌÔÒÅÍÏÄÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÈÅ ÉÌ ÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÒÒÏÒÁÔÒÉÃÅ ÓÉÁ 
indirizzato esclusivamente in direzione della coltura trattata, chiudendo 
gli ugelli posti sul fronte della zona abitata. 

¶ Per limitare in modo più efficiente la dispersione dei prodotti fitosanitari 
ÓÉ ÐÕĔ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÄÉ ÓÉÅÐÉ Ï ÁÌÂÅÒÁÔÕÒÅ ÐÒÏÔÅÔÔÉÖÅ ɉÓÕÌ ÔÉÐÏ ÄÅÌÌÅ 
ÂÁÒÒÉÅÒÅ ÆÒÁÎÇÉÖÅÎÔÏɊȟ ÔÒÁ ÌÁ ÃÏÌÔÕÒÁ ÔÒÁÔÔÁÔÁ Å ÌȭÁÒÅÁ ÒÅÓÉÄÅÎÚÉÁÌÅȢ 4ÁÌÉ ÆÁÓÃÅ 
di vegetazione, preferibilmente costituite da specie autoctone, costituiran - 
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no anche un rifugio per gli insetti utili nella lotta ai parassiti animali delle 
colture. 
Chi svolge o partecipa alla preparazione della miscela con prodotti fitosanitari 
oggi classificati come sostanze pericolose (CLP ɀ Reg. 1272/08; 
https://www.federchimica.it/docs/default -source/pubblicazioni-
tecniche/la_classificazione_e_l_etichettatura_degli_agrofarmaci_le_nuove_reg
ole.pdf?sfvrsn=ace17593_4), deve essere in possesso della relativa autoriz-
zazione alla detenzione, conservazione, manipolazione ed utilizzo ed indossare 
i previsti Dispositivi di Protezione  Indiv iduali.  
0ÅÒ ÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÃÅÌÁ ÄÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÒÅȟ ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ deve verificare in 
etichetta la miscibilità del prodotto  e le dosi di utilizzo. Per miscibilità si 
intende la proprietà intrinseca di un prodotto fitosanitario ad essere 
compatibile con uno o più formulati.  
La pratica della miscelazione si fonda su aspetti sia di natura economica che 
tecnica: la possibilità con un unico trattamento di agire contro più parassiti, ad 
esempio, riduce il numero di interventi e di conseguenza i costi. 
 
Nella miscelazione si vengono ad instaurare tra le diverse sostanze i fenomeni 
di seguito specificati. 
- Compatibilità : quando gli effetti delle singole sostanze attive rimangono tal 
quali ed il vantaggio consiste nel ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÒÅ ÄÕÅ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÎ ÕÎȭÕÎÉÃÁ 
applicazione. 
- Sinergia: quando il prodotto che si ottiene dalla miscelazione dei prodotti è 
più efficace di ciascuno utilizzato singolarmente. 
- Incompatibilitàȡ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ viene annullata ed è 
possibile il verificarsi di tossicità per la coltura. 
%ȭ ÂÕÏÎÁ ÐÒÁÓÓÉ ÌÉÍÉÔÁÒÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÁ ÍÉÓÃÅÌÁÒÅȢ 
 
La preparazione della miscela deve avvenire preferibilmente ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ Å 
comunque in zone ben aerate. 
Molte Aziende dispongono di piazzole in aperta campagna dotate di erogatori 
di acqua che possono essere facilmente utilizzati per tale operazione. In 
mancanza di queste strutture, gli olivi coltori possono attingere acqua da altre 
fonti  al di fuori del fondo agricolo, ma la miscela deve essere preparata in 
prossimità dellȭÏÌÉÖÅÔÏ e dei terreni da trattare. 
Nel luogo di preparazione della miscela dovranno essere portati i quantitativi 
dei prodotti fitosanitari strettamente  necessari al trattamento, il recipiente e  
 

https://www.federchimica.it/docs/default-source/pubblicazioni-tecniche/la_classificazione_e_l_etichettatura_degli_agrofarmaci_le_nuove_regole.pdf?sfvrsn=ace17593_4
https://www.federchimica.it/docs/default-source/pubblicazioni-tecniche/la_classificazione_e_l_etichettatura_degli_agrofarmaci_le_nuove_regole.pdf?sfvrsn=ace17593_4
https://www.federchimica.it/docs/default-source/pubblicazioni-tecniche/la_classificazione_e_l_etichettatura_degli_agrofarmaci_le_nuove_regole.pdf?sfvrsn=ace17593_4
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ÌȭÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ a sciogliere il prodotto, se in polvere, e un sacco 
trasparente in cui riporre le confezioni utilizzate.  
Per la pesatura del preparato occorrente si può utilizzare una bilancia, oppure 
appositi recipienti graduati forniti dalla ditta  produttrice : ambedue devono 
essere utilizzati soltanto per questo scopo onde evitare possibili 
contaminazioni.  
In etichetta le dosi indicate sono generalmente due: la dose minima e la dose 
massima e sono espresse ad ettaro (kg o g/ha) o ad ettolitro (g/hl); la scelta fra 
la dose minima e massima deve essere fatta in base alle condizioni operative ed 
agronomiche che caratterizzano lo specifico trattamento. 
 
Sono riporta te alcune indicazioni per le principali  tipologie di trattamento , 
prescindendo dai trattamenti diserbanti che in olivicoltura biologica non sono 
ammessi: 
trattamenti c on fungicidi e con insetticidi:  

¶ dose minima nei trattamenti preventivi o con attacco in fase iniziale; 

¶ dose massima in presenza di attacco in stato avanzato. 
,ȭÁÃÑÕÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÁÄ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÉÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ nella giusta quantità 
cioè tale da coprire uniformemente la superficie della chioma da trattare senza 
avere fenomeni di percolazione: un eccesso può causare perdite economiche 
(necessità di effettuare nuovamente il trattamento) o danni ambientali (le 
eccedenze si riversano in fossi, fiumi, laghi, ecc.). 
Il quantitativo è dato dallo sviluppo  della coltura e dalle caratteristiche 
tecniche del mezzo irrorante, quali dispositivi di orientamento del getto e  
ÎÅÂÕÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ %ȭ ÂÕÏÎÁ ÐÒÁÓÓÉȟ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏȟ effettuare una prova 
con sola acqua per osservare la corretta distribuzione e calcolare la quantità di 
acqua che sarà necessaria per il trattamento. 
Se il mezzo utilizzato per la distribuzione non è provvisto di pre-miscelatore 
per le polveri bagnabili è consigliabile diluire  le polveri in un contenitore con 
poca acqua in modo da ottenere una buona sospensione. Il contenitore dove si 
effettua la diluizione deve essere usato solo per questo utilizzo; se si usano più 
prodotti, occorre diluirli singolarmente.  
I prodotti liq uidi , invece, vengono versati direttamente nel recipiente. 
Per assicurarsi che il prodotto vada completamente in soluzione è 
fondamentale mescolare bene, in modo da evitare che si verifichino precipita-
zioni di prodotto.  
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LȭÁÃÑÕÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÐÅÒ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÉÌ trattamento può essere prelevata 
direttamente da fossi o canali solamente se si dispone di mezzi aspiranti che 
siano autonomi e separati ÄÁÌÌȭÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÁ ÉÒÒÏÒÁÎÔÅȢ N ÂÕÏÎÁ ÐÒÁÓÓÉ ÅÖÉÔÁÒÅ ÄÉ 
riempire troppo il serbatoio della irroratrice, al massimo per 2/3 della capacità 
globale, per evitare fuoriuscite di prodotto negli spostamenti fino al luogo di 
distribuzione.  
Durante la preparazione delle miscele non si deve assolutamente mangiare, 
bere e fumare. 
Occorre inoltre effettuare le operazioni muniti dei Dispositivi di Protezione 
Individuali  (D.P.I.) per la cui descrizione e indicazioni si rimanda più sotto. 
In caso di contaminazione dei D.P.I. durante le operazioni di preparazione del 
trattamento occorre lavare abbondantemente e risciacquare molto bene le 
parti contaminate. Perciò è necessario avere a disposizione un contenitore di 
acqua pulita con una capacità minima di 15 litri provvisto di rubinetto.  
Al termine della preparazione della miscela occorre procedere alla bonifica dei 
contenitori  vuoti dei prodotti che devono poi essere conferiti alle ditte 
autorizzate allo smaltimento dei rifiuti pericolosi.  
Per contenitore vuoto si intende il sacchetto o il flacone o il secchio ecc. che ha 
contenuto il prodotto fitosanitario e  che è venuto a diretto contatto con esso. 
Di seguito si elenca la corretta procedura di lavaggio dei contenitori vuoti di 
prodotti fitosanitari rimandando al  capitolo n. 10 per le indicazioni inerenti il 
trasporto ed il conferimento. 
 

Procedura di lavaggio manuale 

1) immettere nel contenitore vuoto un quantitativo di acqua pari a circa 1/5 (20%) del volu- 

me del contenitore (es. 200 ml per contenitore da 1 litro); 

2) richiudere il contenitore; 

3) agitare bene avendo cura di accertarsi che lôacqua di lavaggio interessi tutte le asperità 

del contenitore, quali manici, ecc., e di non venire a contatto del liquido; 

4) trasferire le acque di lavaggio nella botte contenente la soluzione di prodotto fitosanitario 

preparata per lôuso; 

5) sgocciolare bene il contenitore lavato, perché non devono rimanere residui di prodotto 

nel fondo; 

6) il lavaggio deve essere fatto almeno tre volte. 

 

 

 

 

 

Procedura di lavaggio meccanico 

1) il lavaggio deve essere effettuato con portata minima di acqua 4,5 litri al minuto con 

pressione minima di 3 bar; 

2) tempo di lavaggio di almeno 40 secondi; 

3) tempo di sgocciolamento del contenitore di almeno 60 secondi; 

4) trasferire le acque di lavaggio nel recipiente contenente la miscela di prodotto fitosanita- 

rio preparata per lôuso. 
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Il trattamento consiste nella distribuzione uniforme della  miscela avendo cura 
di evitare o comunque limitare al massimo la perdita di prodotto, cioè la 
percentuale ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÁÒÒÉÖÁ Á ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÄÅÌ ȰÂÅÒÓÁÇÌÉÏȱ o non vi resta 
una volta che vi è arrivata.  
Per evitare le perdite di prodotto e avere quindi una buona riuscita del 
trattamento occorre agire tenendo in considerazione i seguenti aspetti: 
 

1. condizioni atmosferiche : occorre trattare in assenza di vento e con 
temperature adeguate al prodotto da distribuire; in mancanza di 
indicazioni sulla temperatura, evitare la distribuzione a temperature 
elevate, che combinate al grado di umidità, influiscono sulla volatilità 
della miscela; 

2. scelta del macchinario : lȭefficacia del trattamento dipende strettamente 
dai parametri tecnici della macchina che si utilizza (tipologia di macchina, 
ÔÉÐÏ ÄÉ ÕÇÅÌÌÉ Å ÌÏÒÏ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÇÅÔÔÏȟ ÖÅÌÏÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ 
ecc..). Per limitare le dispersioni è opportuna una corretta regolazione 
della macchina irroratrice, in modo tale che vi sia proporzionalità tra 
velocità di avanzamento e portata agli ugelli, oltre al corretto 
funzionamento e posizionamento dei polverizzatori e degli ugelli stessi. La 
regolazione e la manutenzione delle macchine sono indispensabili per 
ÌÉÍÉÔÁÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÐÒÏÖÏÃÁÔÏ ÄÁÌÌÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÄÉÆÅÓÁ 
fitosanitaria; 

3. orientamento del getto : per ridurre le perdite è importante regolare la 
macchina agendo sul numero e sul tipo di ugelli, sulla velocità di 
avanzamento, sulla distanza bersaglio-erogatore in modo da coprire 
solamente la vegetazione da trattare; 

4. dimensioni delle gocce della miscela irrorata : lȭobiettivo per una 
buona distribuzione del prodotto è quello di ottenere il maggior numero 
possibile di particelle con diametro uniforme, utilizzando il giusto 
ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÏ ÄÉ ÁÃÑÕÁȢ 0ÁÒÔÉÃÅÌÌÅ ÄÉ ÄÉÁÍÅÔÒÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ΫΪΪ ʏÍ ÓÏÎÏ 
soggette ad evaporazione e deriva. Per deriva si intende lo spostamento 
ÄÅÌÌÅ ÇÏÃÃÅ ÄÁÌÌȭÁÒÅÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÁÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÏvuto da movimenti di 
aria anche leggeriȡ ÇÏÃÃÅ ÄÉ ΫΪΪ ʏÍȟ in presenza di brezze leggere con 
velocità di 6 - 7 km/h (1,8 m/s), generano uno spostamento della goccia 
che può variare dai 15 ai 50 metri. Per evitare tale effetto è possibile 
aggiungere al prodotto fitosanitario specifici composti antideriva, che 
agiscono sulle gocce più piccole agglomerandole tra loro e facendole 
diventare più grosse. 
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/ÌÔÒÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÓÕÄÄÅÔÔÉ ÃÏÍÐÏÓÔÉ ÖÉ î ÌÁ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÁÄ utilizzare moderni 
ÕÇÅÌÌÉ ȰÁÎÔÉÄÅÒÉÖÁȱȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍettono di ottenere, ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÉÎÇÌÏÂÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 
ÂÏÌÌÉÃÉÎÅ ÄȭÁÒÉÁȟ ÇÏÃÃÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ grosse, che frantumandosi ÁÌÌȭimpatto con 
la vegetazione evitano il fenomeno della deriva. 
Le gocce con ÄÉÁÍÅÔÒÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÉ έΪΪȾίΪΪ ʏÍ ÓÕÂÉÓÃÏÎÏ ÉÎÖÅÃÅ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ 
della percolazione, cioè dilavano la foglia e vanno a percolare nel terreno. 
,ȭÏÔÔÉÍÁÌÅ ÓÁÒÅÂÂÅ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÐÁÒÔÉÃÅÌÌÅ ÃÏÎ ÄÉÁÍÅÔÒÏ compreso tra i 100 
e i άΪΪ ʏÍȢ 
 
Per visualizzare chiaramente le modalità di distribuzione di un prodotto 
fitosanitario, è possibile eseguire una prova in bianco effettuando un simil -
trattamento con sola acqua. 
Con questa prova si valuta, in base al movimento delle foglie, la capacità di 
ÐÅÎÅÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ della vegetazione. 
Se le foglie sono ferme, la potenza del getto non è sufficiente e quindi il 
ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÎÏÎ ÒÉÅÓÃÅ Á ÐÅÎÅÔÒÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ della chioma. Se le foglie risultano 
tese a bandiera, la potenza del getto è eccessiva e questo può causare danni 
meccanici alla vegetazione. Quindi la corretta modalità di distribuzione si 
verifica quando le foglie più esterne ondeggiano leggermente. 
5ÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÐÒÏÖÁ ÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÅÇÕÉÔÁ ÐÅÒ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÏÍÏÇÅÎÅÉÔÛ ÄÅÌÌÁ 
distribuzione del  ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÆÉÔÏÓÁÎÉÔÁÒÉÏ ÓÕÌÌÁ ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 
di cartine idrosensibili, le quali vengono poste in prossimità della vegetazione, 
in quattro posizioni diverse ÌÕÎÇÏ ÉÌ ÆÉÌÁÒÅ ɉÉÎ ÁÌÔÏȟ Á ÍÅÔÛȟ ÉÎ ÂÁÓÓÏ Å ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 
della chioma): dal controllo visivo della cartina è possibile valutare sia 
ÌȭÕÎÉÆÏÒÍÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒibuzione, che la quantità distribuita.  
)ÎÏÌÔÒÅ Ìȭolivi coltore deve avere cura di controllare scrupolosamente la chiusura 
ermetica del bocchettone per evitare gocciolamento o tracimazione del liquido 
durante il trasferimento. Al termine del trattamento ad ogni fila si deve 
ÉÎÔÅÒÒÏÍÐÅÒÅ ÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÃÅÌÁȢ 
 
Buone prassi a conclusione del trattamento: 
1) ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÎÏÎ ÖÅÒÓÁÒÅ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÅÓÉÄÕo di prodotto in fossi 
o canali. 
2) ÌÁÖÁÒÅ ÁÃÃÕÒÁÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÉÒÒÏÒÁÔÒÉÃÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÃÏÍÅ ÓÅÇÕÅȡ 
-  tenere attivati gli ugelli fino a che la pompa non aspira aria; 
-  ÄÉÌÕÉÒÅ ÌÁ ÍÉÓÃÅÌÁ ÒÅÓÉÄÕÁ ÎÅÌÌÁ ÍÁÃÃÈÉÎÁ ÃÏÎ ÕÎ ÖÏÌÕÍÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÐÕÌÉÔÁ ÐÁÒÉ 
ad almeno 5 volte il residuo stesso; 
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-   far circolare il residuo diluito in tutte le parti del circuito idraulico, attivando 
opportunamente tutte le funzioni, senza attivare gli ugelli ; 
-  attivare gli ugelli ed irrorare la miscela diluita in campo fino a quando la 
pompa non aspira aria; 
-  ripetere le operazioni di lavaggio almeno tre volte. 
3) lavare accuratÁÍÅÎÔÅ ÌȭÉÒÒÏÒÁÔÒÉÃÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȡ 
-  in campo, ÓÅ ÌȭÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÁ î ÄÏÔÁÔÁ ÄÉ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÏ ÄÉ ÌÁÖÁÇÇÉÏȟ ÄÏÐÏ 
aver preventivamente individuato la zona, evitando quella adiacente a corsi 
ÄȭÁÃÑÕÁ Ï ÄÉ ÕÎ ÐÏÚÚÏ; 
-  in Azienda, ricorrendo a piazzole appositamente predisposte con bacino di 
raccolta delle acque di lavaggio. 
4) ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÉÄÏÎÅÏ ÓÍÁÌÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÅÓÉÄÕÉ ÄÉ ÍÉscela e delle acque di 
lavaggio. 
5)  togliere e pulire i DPI utilizzati.  
6) al termine delle operazioni riguardanti i trattamenti è op portuno che si 
proceda al cambio degli indumenti e ad effettuare una doccia. 
 
Per avere la certezza di non essere contaminati dai prodotti fitosanitari, non è 
sufficiente operare correttamente nelle fasi di preparazione della miscela e di 
irrorazione, ma grande importanza riveste anche il modo e la sequenza in cui 
vengono tolti i D.P.I. utilizzati durante il trattamento.  
Quella che segue è in successione la corretta procedura per evitare che le parti 
contaminate vengano a contatto con la pelle. Si ricorda che le operazioni di 
lavaggio devono essere sempre svolte con acqua e sapone. Si specifica che le 
operazioni devono essere svolte in modo da evitare la contaminazione degli 
ambienti civili e nel rispetto  ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

¶ lavare i guanti ancora indossati; 

¶ lavare, indossando sempre i guanti, gli stivali ancora calzati; 

¶ togliere gli stivali e riporli;  

¶ indossando sempre i guanti, togliere la tuta; 

¶ lavare i guanti ancora indossati; 

¶ togliere la maschera, indossando sempre i guanti, svitare il filtro e riporlo, 
lavare la maschera; 

¶ se è stato indossato il casco durante il suo lavaggio fare attenzione a non 
bagnare il filtro e il relativo impianto di ventilazione;  

¶ lavare i guanti ancora indossati e riporli; 

¶ fare la doccia prima di indossare gli indumenti personali. 
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4ÕÔÔÉ É $Ȣ0Ȣ)Ȣ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÐÏÓÔÉ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ ÁÒÍÁÄÉÅÔÔÏȢ 
La maschera ed il filtro, come pure il casco, devono essere sistemati nelle 
relative confezioni di acquisto. 
La tuta se impermeabile deve essere lavata separatamente da altri indumenti 
mentre quelle di tipo monouso devono essere smaltite come i contenitori dei 
prodotti fitosanitari.  
 
 

Marketing Olivicolo  
 

 

Quasi sei italiani su dieci (59%) hanno fatto la spesa dal contadino almeno una 

volta al mese nell'ultimo anno in Frantoi, Malghe, Cantine, Aziende, 

Agriturismi o Mercati degli agricoltori per acquistare prodotti locali a 

chilometri zero direttamente dai produttori. E' quanto emerge da una analisi 

Coldiretti/Ixè presentata a Terra Madre / Salone del Gusto a Torino, che dedica 

un apposito spazio alle esperienze di agricoltura sociale della Fondazione 

Campagna Amica, la più grande rete mondiale di vendita diretta sotto un unico 

marchio. 

 

Ciò che è emerso sulla vendita diretta è che mai così tanti italiani hanno 

acquistato direttamente dagli agricoltori , con una crescita esplosiva nell'ultimo 

decennio: l'attenzione per il benessere e per la salute, ma anche la sostenibilità 

ambientale e la volontà di difendere e valorizzare l'economia e l'occupazione 

del proprio territorio  sono alla base di questa scelta. 

 

Sono oltre 130mila le Aziende agricole che fanno vendita diretta in maniera 

prevalente mentre nei mercati degli agricoltori la spesa degli italiani ha 

superato i sei miliardi di euro secondo Ismea. L'alta qualità dei prodotti che 

sono più freschi, saporiti e genuini è la principale ragione di acquisto dal 

produttore per il 71% degli italiani coinvolti, seguita dalle garanzie di sicurezza 

e dalla ricerca di prodotti locali che salgono sul podio delle motivazioni seguite 

dalla convenienza economica, secondo l'Indagine Coldiretti/Ixè. 
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Con la spesa dal contadino si trovano infatti prodotti locali del territorio, a 

chilometri zero, messi in vendita direttamente dagli agricoltor i nel rispetto 

della stagionalità dei prodotti come alternativa ai cibi che devono percorrere 

lunghe distanze. 

Gli effetti positivi per i consumatori si fanno sentire anche sugli sprechi che 

vengono ridotti per la maggiore freschezza dei prodotti  che durano di più, non 

dovendo rimanere per tanto tempo in viaggio. Oltre a ciò nei mercati dei 

contadini è possibile trovare specialità del passato a rischio di estinzione che 

sono state salvate grazie all'importante azione di recupero degli agricoltori e 

che non trovano spazi nei normali canali di vendita dove prevalgono rigidi 

criteri  dettati dalla necessità di standardizzazione e di grandi quantità offerte. 

 

I mercati si sono in realtà trasformati nel tempo da luoghi di commercio a 

momenti di aggregazione, svago e socializzazione con lo svolgimento di molt e 

attività che vanno dai corsi di formazione per l'orto ai laboratori didattici per i 

bambini, dai cooking show con gli agrichef all'educazione con i tutor della 

spesa. Un aiuto concreto per contrastare la tendenza allo spopolamento dei 

centri urbani dove chiudono negozi e botteghe con evidenti effetti negativi 

legati alla taglio dei servizi di prossimità, ma anche un indebolimento del 

sistema relazionale, dell'intelaiatura sociale e spesso anche della stessa 

sicurezza sociale. 

 

%ȭ ÉÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉȦ ,ȭÁÌÔÁ ÑÕÁÌÉÔÛ Å ÉÌ ÂÉÏlogico sono sicuramente 

ÄÕÅ ÍÏÄÉ ÐÅÒ ÆÁÒÅ ÁÐÐÒÅÚÚÁÒÅ ÌȭÏÌÉÏ ÅȢÖȢ 
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Seguire attentamente le prescrizioni in etichetta dei prodotti 

eventualmente utilizzati, ricordiamo che in fase di controlli essendo 

l'etichetta autorizzata con decreto ministeriale è la prima e più 

importante fonte di riferimenti per l'uso in conformità dei prodotti 

fitosanitari.  

 
 

 
 

Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. 
Prima dell'uso leggere sempre l'etichetta e le informazioni sul prodotto. 

Si richiama l'attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta.  
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 

derivare da un uso improprio del preparato. 

Il  rispetto delle istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare ÌȭÅÆÆÉcacia del trattamento e per evitare danni 

alle piante, alle persone ed agli animali. 
 

E' OBBLIGATORIO L'USO DI IDONEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE E DI ATTREZZATURE DI LAVORO CONFORMI 

(D. Lgs. 81/2008 e ss. mm.) 
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Questo Bollettino è stato chiuso: giovedi 27 settembre 2018 alle ore 22.00. 

%ȭ ÓÔÁÔÏ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÔÏ: venerdi 28 settembre 2018. 

%ȭ ÓÔÁÔÏ ÒÅÄÁÔÔÏ Á ÃÕÒÁ ÄÅlla Olivicola degli Ernici - Frantoio Culturale e di: 

 

Massimo Baldacci  (cell. 366/2647642 ; mf.baldacci@gmail.com )   

La diffusione parziale o totale dei testi, dei dati o delle illustrazioni è vietata ai 

termini di legge (LdA 633/1941; DL 196/03). La violazione dei diritti previsti comporta 

ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÐÅÎÁÌÉ Ï ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÇÌÉ ÁÒÔȢ ΫαΫȟ ΫαΫ-bis, 171-

ter, 174-bis e 174-ter della legge 22 aprile 1941, n. 633, oltre alle sanzioni previste dal 

Codice Civile italiano . %ȭ Ãonsentita la riproduzione solo citando la fonte e previa 

autorizzazione scritta da parte della Olivicola degli Ernici. 

 

info@olivicoladegliernici.it  

mailto:info@olivicoladegliernici.it

